
L’
Integrazione  dei  
fattori  Esg  negli  
assetti  aziendali  
rappresenta  un  

elemento fondamentale per 
la  prevenzione  delle  crisi  
d’impresa e per garantire la 
sostenibilità a lungo termi-
ne. L’approvazione del de-
creto  legislativo  n.  
125/2024 (in Gu del 10 set-
tembre scorso) per il rece-
pimento  della  Direttiva  
(Ue) 2022/2464, nota co-
me Corporate sustainabi-
lity  reporting  directive  
(Csrd),  segna  un  impor-
tante passo avanti in tale 
direzione.  Con l’introdu-
zione di obblighi più strin-
genti, le imprese devono 
ora integrare i fattori Esg 
(ambientali, sociali e di go-
vernance) nei loro assetti 
organizzativi e nei siste-
mi di controllo dei rischi. 
Questo cambiamento im-
plica non solo la raccolta 
di  dati  quantitativi,  ma  
anche qualitativi, che ri-
flettano  accuratamente  
come le aziende affronta-
no la sostenibilità.

Ed è per questo che in 
un’ottica  di  prevenzione  
delle crisi e di sostenibili-
tà del business, l’adegua-
tezza degli assetti azien-
dali deve necessariamen-
te includere l’adozione di 
politiche e procedure mi-
rate in ambito Esg, oltre a 
promuovere attività di for-
mazione  specifica.  L’ap-
proccio consentirà una mi-
gliore comprensione e ge-
stione dei rischi e delle op-
portunità connessi ai te-
mi Esg e al loro impatto 
sull’operatività  azienda-
le.

Adeguati  assetti  
aziendali e fattori Esg: 
prevenzione delle crisi 
e sostenibilità del busi-
ness. La nuova rendicon-
tazione di sostenibilità im-
pone alle  aziende  di  de-
scrivere le  “azioni intra-
prese per prevenire o ri-
durre gli impatti negati-
vi, reali o potenziali, o per 
porvi rimedio, e i risultati 
ottenuti”; in altre parole, 
i doveri di diligenza azien-
dale volti a prevenire e mi-
tigare gli effetti negativi 
sui diritti umani e sull’am-
biente  sono  visti  come  
strumenti  essenziali  per  
la  gestione  dei  rischi  fi-
nanziari legati ai fattori  
Esg.  Questo  sottolinea  
l'importanza di tali stru-
menti anche per il mante-
nimento della sostenibili-
tà  economico-finanziaria  
dell’azienda,  soprattutto  
in situazioni in cui i rischi 
Esg  non  vengono  gestiti  

in maniera adeguata.
Per una gestione effica-

ce dei rischi Esg, occorre 
un sistema di governance 
ben  strutturato  e  stru-
menti idonei per l’identifi-
cazione, valutazione e mi-
tigazione  di  tali  rischi,  
che  solo  un’impresa  con  
adeguata  organizzazione  
è in grado di implementa-
re. Inoltre, l’organizzazio-
ne, l’amministrazione e la 
contabilità aziendale de-
vono essere adeguatamen-
te strutturate e monitora-
te  per  includere  questa  
nuova categoria di rischi 
non finanziari, che posso-
no comunque influire ne-
gativamente sugli equili-
bri patrimoniali e finan-
ziari. L’orizzonte strategi-
co dell’impresa, quindi, si 
amplia  oltre  la  semplice  
continuità  aziendale  per  
includere la sostenibilità.

Le  imprese  Esg  com-
pliant non potranno esi-
mersi  dall’implementare  
un sistema che sia confor-
me sia alla normativa ita-
liana, sia alle direttive eu-
ropee in materia di soste-
nibilità. Questo richiede-
rà un processo di trasfor-
mazione interna che coin-
volgerà tutti gli organi so-
ciali. Si tratta di una sfi-
da  significativa,  soprat-
tutto per le grandi azien-
de, i cui rischi sono spesso 
amplificati  dal  contesto  
macroeconomico  in  cui  
operano,  che  spesso  tra-
scende i confini nazionali.

Vantaggi  dell’inte-
grazione  dei  fattori  
Esg. Un sistema di con-
trollo interno efficace do-
vrà essere progettato per:

- mitigare i rischi;
- prevenire situazioni di 

crisi in grado di minaccia-
re la continuità azienda-
le.

Non è sufficiente che gli 

assetti aziendali vengano 
semplicemente implemen-
tati; è necessario che sia-
no effettivamente adegua-
ti alla gestione dell’impre-
sa, anche con un focus sul-
la prevenzione delle crisi. 
In primo luogo, gli assetti 
dovranno essere capaci di 
individuare  tempestiva-
mente eventuali squilibri 
di  natura  patrimoniale,  
economica  o  finanziaria.  
In secondo luogo, dovran-
no  garantire  un monito-
raggio continuo della so-
stenibilità dei debiti e del-
la  continuità  operativa  
dell’azienda per almeno i 
12 mesi successivi all’indi-
viduazione di segnali di al-
larme.

Da ultimo, dovranno for-
nire flussi informativi suf-
ficienti  per  valutare  la  
possibilità di risanamen-
to in caso di crisi.

Un’impresa che si dota 
di assetti considerati ade-
guati dovrebbe quindi es-
sere in grado di identifica-
re i fattori di rischio e di 
valutare  come  singoli  
eventi possano impattare 
sull’equilibrio  economico  
e  finanziario.  Questo  è  
l’obiettivo che il legislato-
re  ha  inteso  perseguire  
con le norme sulla preven-
zione delle crisi d’impre-
sa. Inoltre, tale interven-
to si inserisce in un conte-
sto  normativo  e  regola-
mentare  più  ampio  che,  
con la promozione dei fat-
tori Esg, sta ridefinendo 
la governance aziendale, 
ponendo accanto ai tradi-
zionali  rischi  economi-
co-finanziari anche quelli 
legati alla sostenibilità.

Con  l’emergere  dei  ri-
schi Esg e l’inclusione di 
obiettivi  di  sostenibilità  
nella missione aziendale, 
l’adeguatezza degli asset-
ti societari deve essere va-

lutata anche in relazione 
alle strutture di governan-
ce e controllo dedicate al-
la gestione di tali rischi. 
Di conseguenza, è essen-
ziale considerare l’impat-
to dei rischi di sostenibili-
tà sugli equilibri patrimo-
niali,  economici  e  finan-
ziari dell’impresa.

L’importanza  di  un  
approccio strategico al-
la  sostenibilità.  Tutto  
ciò richiede alle imprese 
una trasformazione signi-
ficativa, specialmente sot-
to il profilo Esg, poiché la 
sostenibilità, intesa come 
un cambiamento nel mo-
do di  fare impresa,  sarà 
cruciale per garantire la 
continuità  aziendale.  La  
sostenibilità  diventerà  
un  elemento  strategico  
fondamentale  per  la  so-
pravvivenza delle impre-
se, spingendo a un proces-
so dinamico e continuo di 
adattamento, che potreb-
be includere ulteriori mo-
difiche  alla  struttura  
aziendale e alla sua cultu-
ra. Questo richiederà un 
nuovo approccio da parte 
del management, il quale 
dovrà promuovere un di-
verso  modo  di  concepire  
l’attività di impresa, dif-
fondendo  tale  visione  a  
tutte le componenti azien-
dali.

La  rendicontazione  di  
sostenibilità e i doveri di 
diligenza d’impresa sup-
portano  la  sostenibilità  
economico-finanziaria, 
contribuendo alla mitiga-
zione dei rischi Esg che po-
trebbero  compromettere  
la  stabilità  dell’azienda.  
Un’impresa  con  assetti  
adeguati dovrebbe essere 
capace di identificare i fat-
tori di rischio aziendali e 
valutare l’impatto di even-
ti specifici sull’equilibrio 
economico-finanziario.

Con  l’importanza  cre-
scente dei rischi Esg e de-
gli obiettivi di sostenibili-
tà  nel  funzionamento  
aziendale, è cruciale valu-
tare e adattare l’adegua-
tezza dell’assetto societa-
rio, considerando anche i 
meccanismi di governan-
ce e controllo relativi agli 
aspetti Esg e il potenziale 
impatto di tali rischi sulla 
situazione  finanziaria  
dell’azienda.

Verso una sostenibili-
tà integrata e consape-
vole. Il cambiamento più 
rilevante riguarda i prin-
cipi di continuità e soste-
nibilità aziendale:  la  so-
stenibilità è ora strategi-
ca  per  la  sopravvivenza  
stessa  dell’impresa.  Un  
equilibrio  patrimoniale  
solido è necessario non so-
lo per promuovere iniziati-
ve di sostenibilità, ma an-
che per attuare misure di 
mitigazione  dei  rischi  
Esg, grazie a strutture or-
ganizzative capaci di  in-
tercettare e valutare tali 
rischi e di attrarre le com-
petenze  professionali  ri-
chieste.

Allo scopo il bilancio da 
solo non mostra la totali-
tà della situazione azien-
dale, ci sono infatti valori 
qualitativi che non riesce 
a  misurare  e  sulla  base  
dei quali invece si fonda 
lo stato di salute di un’im-
presa.

Una metodologia di per-
formance  management  
che consente di controlla-
re le prestazioni in varie 
aree dell’azienda, come ef-
ficienza operativa, quali-
tà del servizio e soddisfa-
zione dei clienti è rappre-
sentata  dalla  Balanced  
Scorecard.  Impostando  
gli adeguati assetti orga-
nizzativi in modo da tene-
re traccia delle prestazio-
ni, un’azienda può utiliz-
zare  la  Balanced  Score-
card per prevenire la crisi 
e massimizzare la soddi-
sfazione della clientela.

Pertanto, sarà necessa-
rio rivedere gli assetti or-
ganizzativi, amministrati-
vi e contabili (Oac) con un 
approccio che consideri la 
strutturazione delle fun-
zioni aziendali e il siste-
ma dei controlli, attraver-
so un’analisi approfondi-
ta dei nuovi fattori di ri-
schio per garantirne il mo-
nitoraggio costante e una 
gestione corretta; perché 
la sostenibilità, intesa co-
me cambiamento nel mo-
do di  fare impresa,  sarà 
uno dei fattori chiave del-
la continuità aziendale ed 
elemento strategico per la 
sopravvivenza aziendale.

Con il dlgs n. 125/2024 resi più stringenti gli obblighi sulla rendicontazione di sostenibilità
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Politiche e procedure mirate per l’adeguatezza degli assetti
Esg fattori chiave contro la crisi

I benefi ci dell’integrazione dei fattori Esg

Integrare i fattori Esg negli adeguati assetti può offrire numerosi vantaggi, 
tra cui migliorare:

Gestione dei rischi

Le aziende con assetti adeguati e orientati agli Esg 
sono più resilienti a shock esterni, come crisi ambien-
tali o reputazionali

Performance ESG

L’orientamento agli Esg contribuisce a creare valore a 
lungo termine, rafforzando la fi ducia degli investitori e 
migliorando la reputazione aziendale

Accesso al credito

Le aziende con un buon rating Esg possono ottenere 
migliori condizioni di fi nanziamento, come tassi d’inte-
resse più bassi e maggiore fl essibilità nei termini di 
rimborso
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